
Riassunto del romanzo 

 

*Olive Kitteridge* (2008) è un romanzo in forma di **raccolta di racconti interconnessi**, 
ambientato nella cittadina costiera di **Crosby, Maine**. Ogni capitolo è autonomo ma legato 
dalla presenza — centrale o laterale — di **Olive**, ex insegnante di matematica, donna 
massiccia, brusca, ipersensibile sotto la scorza dura, capace di atti di grande crudeltà e di 
inattesa tenerezza. 

 

Struttura e dinamica narrativa** 

Il libro segue un arco temporale di **decenni**, osservando la vita di Olive, del marito 
**Henry**, del figlio **Christopher**, e di un’intera comunità. Strout costruisce un mosaico di 
esistenze segnate da solitudine, rimpianto, depressione, matrimoni falliti, malattie, tentativi di 
suicidio, improvvisi lampi di grazia. 

 

Nodi narrativi principali** 

- **Olive e Henry**: Henry, farmacista gentile e mite, rappresenta il contrappunto emotivo alla 
durezza di Olive. Il loro matrimonio è un campo di battaglia silenzioso, fatto di incomprensioni 
e fedeltà ostinata. 

- **Il rapporto con Christopher**: Olive esercita un controllo soffocante sul figlio, che da 
adulto si allontana drasticamente. Il loro conflitto è uno dei motori emotivi del libro. 

- **La comunità di Crosby**: Ogni racconto introduce personaggi alle prese con crisi intime 
— lutti, tradimenti, disturbi mentali, fallimenti — e Olive appare come presenza giudicante, 
disturbante o sorprendentemente salvifica. 

- **Il declino e la vecchiaia**: Negli ultimi capitoli, dopo la morte di Henry e la solitudine 
crescente, Olive affronta la propria vulnerabilità. L’incontro con **Jack Kennison**, vedovo 
repubblicano e altrettanto imperfetto, apre un inatteso spiraglio di amore senile. 

 

 

Tema centrale** 

Il romanzo è un’indagine sulla **complessità dell’essere umano**, sulla difficoltà di amare e 
di essere amati, sulla solitudine come condizione strutturale dell’esistenza. Olive incarna la 
contraddizione: è brutale e compassionevole, egoista e generosa, incapace di comunicare 
eppure assetata di contatto. 

 



Critica dell’opera** 

 

1. Un capolavoro di forma ibrida** 

Strout utilizza la forma del **romanzo a racconti** con una maestria rara. Ogni capitolo è un 
microcosmo narrativo compiuto, ma la presenza di Olive crea un filo rosso che dà unità e 
profondità. È una struttura che permette: 

- polifonia di voci, 

- variazioni di tono, 

- esplorazione di molteplici prospettive sulla stessa comunità. 

 

La scelta formale rispecchia il tema: nessuna vita è isolata, ma nessuna è pienamente 
comprensibile dall’esterno. 

 

2. Olive: un personaggio memorabile** 

Olive è uno dei personaggi femminili più complessi della narrativa contemporanea. Strout 
rifiuta ogni idealizzazione: la mostra nella sua brutalità, nella sua incapacità di empatia, nella 
sua vulnerabilità più intima. È un personaggio che sfida il lettore, che non chiede simpatia ma 
comprensione. 

 

La sua evoluzione — minima, imperfetta, credibile — è uno dei punti di forza del romanzo. 

 

3. La scrittura di Strout** 

La prosa è **sobria, chirurgica, antisentimentale**, ma capace di improvvise fenditure 
emotive. Strout lavora per sottrazione: non spiega, non giudica, lascia che siano i gesti minimi 
a rivelare i mondi interiori. 

 

4. Temi: solitudine, fallibilità, grazia** 

Il romanzo esplora: 

- la solitudine come condizione universale, 

- la famiglia come luogo di ferite e di cura, 

- la vecchiaia come tempo di perdita ma anche di possibilità, 



- la fragilità psicologica come parte integrante della vita quotidiana. 

 

Strout non offre redenzioni facili: la grazia arriva in forme minime, quasi impercettibili. 

 

5. Limiti (voluti) dell’opera** 

Alcuni lettori possono percepire: 

- una certa frammentarietà, 

- la durezza emotiva di Olive come respingente, 

- la mancanza di una trama tradizionale. 

 

Ma questi “limiti” sono parte integrante del progetto estetico: Strout vuole restituire la vita 
nella sua discontinuità, non costruire un arco narrativo rassicurante. 

 

Sintesi critica** 

*Olive Kitteridge* è un romanzo che ha ridefinito il modo di raccontare la vita di provincia 
americana. È un’opera di grande intelligenza emotiva, che scava nelle zone d’ombra 
dell’esistenza senza mai cadere nel melodramma. Olive è un personaggio che resta: 
disturbante, imperfetta, profondamente umana. 

 


